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L e badanti che
imboccanoino-
stri vecchi han-

no una deprecabile abitudine: mangiano
a loro volta. Vi sembrerà impossibile, ma
le rumene, le moldave, le ucraine, le russe
vivonolanutrizionecomeunacolpa.Siso-
no convinte che gli italiani vogliano tener-
leastecchetto.Unmotivocisarà,se lapen-
sano così.

Ne ho avuto la riprova da un episodio

che mi ha riferito una mia amica, la quale
è costretta a far accudire lamadre anziana
e non più autosufficiente da una signora
originaria dell’Est europeo, regolarmente
assunta. Dovendo ritornare in patria per
un mese, l’assistente domestica ha ritenu-
to suo dovere trovare una connazionale
che la rimpiazzasse durante le ferie e l’ha
presentata alla datrice di lavoro.

Poiché però le forme della sostituta sono
a dir poco prosperose, si è premurata
d’introdurre il colloquio con un’avverten-
za tranquillizzante: «Non si preoccupi se
lavedeunpo’grassa.Èsolouna disfunzio-
ne ormonale. In realtà (...)•> PAG27

di STEFANO LORENZETTO
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CONTROCRONACA

Dodici rigatoni per la badante
L’INTERVENTO

Seinternet
sostituisce
labussola

«Questa settimana in Senato
verrà calendarizzata la propo-
sta di legge sul taglio delle pen-
sioni d’oro. Puntiamo all’ok pri-
ma dell’estate». Il ministro del
Lavoro Di Maio mette nel miri-
no gli assegni sopra i 4-5mila eu-
ro netti. Questo mentre si allar-

ga il fronte a favore di misure di
alleggerimento fiscale per le
Partite Iva. Dopo la Lega anche
il M5S pensa ad una tassa unica
al 15% per i redditi da 50 a
80mila euro. La Cgia invece av-
verte: in Italia oltre tre milioni
di lavoratori in nero.•> PAG2 e7

La sua bici da corsa era tra gli
alberi, lungo quella strada in
mezzo al bosco che da Avesa
porta verso la Cola. Lui, senza
vita, era invece parecchi metri
più sotto, in un fossato. Carlo
Ferrari, 32 anni, agente di poli-
zia locale in un piccolo Comu-
ne, ieri era uscito per fare un gi-
ro ma non aveva fatto rientro a
casa e i suoi familiari, preoccu-
pati, hanno denunciato la scom-

parsa ai carabinieri. Nel tardo
pomeriggio sono stati due giova-
ni ospiti del centro profughi di
Costagrande a dare l’allarme:
mentre stavano rientrando ver-
so la struttura hanno sentito la
suoneria di un cellulare. Il suo-
no proveniva dalla boscaglia,
dal vajo che costeggia la strada.
Aperte le indagini su cosa possa
essere successo:il pm ha dispo-
sto anche l’autopsia.•> PAG13

Lascena
dell’incidente
stradale
avvenuto
ierialle13.40
inlocalità
Nassar
nelterritorio
diSan Pietro
inCariano,
alconfine
conVerona

ILDRAMMA.Vigilescomparso,ieri dueprofughi hannosentitodallastrada squillareil suocellulare: l’uomoera senzavita inundirupo

CiclistadispersotrovatomortoadAvesa
di FEDERICO GUIGLIA

RebusPd
versoleEuropee

L
a parabola europea fotografa bene lo
stato di salute del Pd che, dopo la
scoppola elettorale del 4 marzo, resta
pur sempre il principale partito
dell’opposizione. Se l’ultimo voto per

Strasburgo, nella primavera del 2014, aveva
incoronato Matteo Renzi al massimo del
consenso (il partito dell’allora presidente del
Consiglio raggiunse il 40,8%), il prossimo
appuntamento del 2019 si prospetta come il
primo tentativo di rilancio senza Matteo Renzi.
Questo ha ieri deciso l’Assemblea nazionale che,
in realtà, poco ha deciso. Al punto d’aver
lasciato al suo posto il reggente, formalmente
trasformato in segretario a tempo determinato,
Maurizio Martina. Il quale ha così aperto, di
fatto o forse solo in teoria, l’era nuova con un
vecchio patto di non belligeranza fra tutte le
correnti. Una sorta di dopo-Renzi, non però un
senza-Renzi.

L’ex leader, al contrario, non rinuncia a
rivendicare tutte le sue scelte politiche (in
particolare il «no» a governi coi pentastellati) e
ammonisce: «Non vado via». Non potrebbero
essere più diversi i due segretari in transitoria
successione (anche in attesa di accertare le forze
del candidato Nicola Zingaretti). Si va dalla
personalità straboccante di Matteo, che ha
definito i Cinque Stelle «la vecchia destra, una
corrente della Lega» e ha sfidato gli avversari
interni («perderete ancora»), al misuratissimo
Maurizio, l’uomo che parla piano e sembra lo
specchio di un partito in mezzo al guado.
Perché, aspettando di vedere qual è la bussola
del Pd che intende rinnovarsi, la sua classe
dirigente intanto rimanda il regolamento di
conti al congresso in autunno e alle primarie
alla vigilia delle europee. Quasi che il partito
preferisse rimanere in attesa degli autogol del
governo penta-leghista, dalla contestata politica
sull’immigrazione all’osteggiato
decreto-dignità.

Ma aspettare sulla riva del fiume le
disavventure della maggioranza, rischia di
essere una scommessa azzardata e a tempi
lunghi. E rischia di lasciare, paradossalmente, a
Luigi Di Maio il compito di contrastare lui
l’egemone Matteo Salvini. Controllare i
controllori: un ruolo che invece spetterebbe a
un Pd rigenerato nelle idee e nelle iniziative,
anziché dilaniato, ancora, fra i suoi differenti e
tra loro arrabbiati esponenti in prima fila.
Compreso il molto evocato Zingaretti, che
accusa Renzi di un grande limite, «non ascolta
mai». Ma ascoltare l’Italia è la nuova sfida per
tutto il Pd, se vuole tornare a farsi sentire.

www.federicoguiglia.com

TEMPODI SVENDITE. I saldinei negozia Veronapartonobene. «Megliodell’annoscorso», spieganocommercianti
inviaMazzini. Tuttavia sonosoprattutto iturististranieri-almenoil70% dellaclientela,dicononellavia dello
shopping-a tirarelavolataairibassi.Se molti veronesihanno infattiapprofittato delle iniziative pre-saldi,nei
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L’inventore della bussola, pro-
babilmente Flavio Gioia, è di si-
curo un eccellente benefattore
dell’umanità. Strumento ma-
neggevole la bussola. Pratico.
Preciso. Conosciuto già sui ban-
chi di scuola dai ragazzi della
primaria. Notissimo, dunque.
Segnala (...)•> PAG26

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona
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LE BADANTI SONO FORMATE IN
ALZHEIMER - PARKINSON

E PRESELEZIONATE PER AFFIDABILITA’

BADANTI
CONVIVENTI

COSTO MESE
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(segue dalla prima pagina)

(...) mangia pochissimo». Co-
me dire: non le svuoterà il fri-
goriferodurantel’orariodiser-
vizio.

Avrei stentato a credere a
questo racconto se, qualche
anno fa,non avessi conosciuto
una mia collega, Lilia Bicec,
nata nel 1965 a Viisoara, in
Moldavia, laureataingiornali-
smo all’Università statale di
Chisinau, che nella patria
d’origineeraredattricedelset-
timanaleLuncaPrutului(Pia-
nura del Prut). Nel 1998 i suoi
superiori l’avevano mandata a
frequentareuncorsodigiorna-
lismo nell’Iowa. Al ritorno
pensava di trovare la stessa li-
bertàdistampaconosciutane-
gli Stati Uniti. Ma non fu così.
E con 300 lei al mese, allora
corrispondentia50euro(oggi
15), non campi per molto.

Lilia aveva un marito mane-
sco e alcolista, un eterno stu-
dente che s’era fatto mantene-
re per nove anni e la picchiava
se ritardava nel preparare la
cena al ritorno dalla redazio-
ne, salvo poi chiederle perdo-
no. Una volta la alzò da terra e
la sbatté con forza contro il
muro, tanto da mandarla
all’ospedale.

Così, alle 5 del mattino del 13
dicembre 2000, Lilia si rasse-
gnò a dare un bacio straziato
ai figli Cristina e Stasi, 10 e 8
anni, ancora addormentati
nei loro lettini, e a partire per
un viaggio verso l’ignoto, ver-
so l’Italia. Non poteva sapere
cheildestinostavapercondur-
la a Verona, dove in quel gior-
no i fanciulli si risvegliano tra i
regali portati nella notte da
Santa Lucia, mentre i suoi
bimbi non avrebbero più tro-
vato la loro mamma, costretta
poi per 11 anni, di cui tre da
clandestina, a fare la baby-sit-
ter, la colf, la badante, la stira-
trice, ladonna delle pulizie nel
Nord Italia.

Per un lustro, ogni settima-
na, avrebbe voluto spedire ai
suoi bambini le lettere che in-
vecetennechiuse inuncasset-
to - «erano troppo piccoli per
capire» - e che anni dopo sa-
rebberodiventateunlibrolan-
cinante, Miei cari figli, vi scri-
vo (Einaudi). Quando tornò a
riprenderseli e se li portò in
Italia, sperava di leggergliele

unaallavolta.MaStasi nonfe-
ce in tempo a conoscerne il
contenuto: nel 2008 morì in
un incidente stradale. Nella
suacasadi Brescia, lamamma
teneva in una cornice d’argen-
to la foto del figlio morto, ri-
schiarata da un lumino e ve-
gliatadaun’iconaortodossa di
Gesù. Appese in cucina, le ce-
ramiche raffiguranti l’Arena e
il Garda.

Lilia Bicec pagò 1.400 euro
ai mercanti di uomini che la
portarononel nostroPaese.In
tasca gliene rimanevano 160.
Vi risparmio le peripezie del
viaggio, durato parecchi gior-
ni e segnato da un arresto, se-
guito da un’espulsione, alla
frontiera tra Repubblica ceca
eGermania.Alla fineuntraffi-
cantetedescolascaricòinpiaz-
za Bra alle 5 e ripartì a tutto
gas. Lei non sapeva nemmeno
in quale città si trovasse.
Nell’albanebbiosascorsel’Are-
na. «Gara, gara», chiese in ru-
meno a un tassista. Ma quello
non capiva. Poi le uscì fuori la
parola magica: «Treno». Fu
portata alla stazione di Porta
Nuova, 10 dollari per una cor-
sa di 2 chilometri.

Liliahaappresolanostra lin-
gua suuna copia di Arcipelago
Gulag di Aleksandr Solženic-
yn, acquistata all’Auchan nel
2003. In realtà l’ha imparata
sulle proprie mani. Si scriveva
sui palmi con la biro ogni nuo-
vaparolachelecapitavadiudi-
re. Tornata a casa, ne cercava
il significato sul vocabolario.

Il suo primo lavoro lo trovò a
Villa Carcina, nel Bresciano,
presso una ex colf di 89 anni,
nubileeanalfabeta,chenondi-
mostrò né memoria per la sua
precedente condizione né
compassione per la sorte di
quellacheavrebbedovutocon-
siderare una collega. «Mi da-
va 250 euro al mese per stare
con lei dalle 2 del pomeriggio
alle 6 del giorno dopo», mi ha
raccontato Lilia Bicec. «Dor-
mivo nel corridoio, senza ri-
scaldamento e senza luce, solo
conunacopertaleggerainpie-
no inverno. Pretendeva che la
chiamassi “signorina” e che le
leggessiadaltavocelepreghie-
re. Passava un fazzoletto bian-
co sui mobili per accertarsi
che li avessi spolverati. La sera
mi dava da mangiare un pani-
no raffermo e mezza mela».

La scena della vecchina che
taglia un pomo a metà e ne

porge solo una parte alla sua
badantemisembravainverosi-
mile, più vicina all’inferno che
al paradiso terrestre. Per cui
nechiesiconfermaallamiain-
terlocutrice. «Aveva fatto il
conto che, con una mela inte-
ra, gliene avrei consumate un
chilo a settimana», ribadì sen-
za rancore. «Con i primi soldi
mi comprai tonno in scatola e
grissini. Anche yogurt e latte.
Chiesi il permesso di metterli
nel frigorifero. La signora non
mi rispose. L’indomani li tro-
vaisuldavanzale,andatiama-
le. “In frigo non c’è posto”, si
giustificò. Era vuoto. Mentre
lavavo le stoviglie, controllava
che non aprissi il rubinetto
dell’acqua calda. Un giorno
me ne scivolò una dalle mani
intirizzite. La signorina si mi-
se a gridare che le distruggevo
la casa. Io le mostrai il piatto
intatto. Ma lei urlava come
un’ossessa: “Sei una straniera,
punto e basta!”. Aveva ragio-
ne.Noneroche una disgrazia-
ta priva del permesso di sog-
giorno, dimagrita di 10 chili in
poche settimane, anemica.
Per strada vedevo i palazzi che
mi danzavano intorno, avevo
sempre paura di svenire».

Si possono perdere i sensi
per molte cause. La fame è fra
queste.«Allamiaconnaziona-
leVeronica,aservizionellavil-

la di un famoso produttore vi-
nicolo a Cellatica, contavano il
numero dei rigatoni nel piat-
to: non più di 12», mi spiegò
Lilia. «Il mal d’Italia è una ve-
ra e propria patologia. Ne sof-
frono tutte le moldave immi-
grate. Sei intelligente eppure
ti senti ignorante, sai leggere e
parlarel’italianomanonriesci
a scriverlo. Ti umili, non rubi,
faiunlavoroingrato,nonman-
gi, non guadagni, ti senti alie-
nata. Pensavo: povera Lilia,
una giornalista che lava i pavi-
menti! Ma l’avevo scelto io».

Primadi preoccuparcidel gi-
rovita delle badanti, o delle
mele e dei rigatoni che man-
giano, faremmo bene - tutti, i
giovani per primi, destinati a
diventare vecchi in una situa-
zione economica e previden-
ziale assai meno rosea di quel-
lapresente-aconsiderareuna
serie di dati statistici impres-
sionanti. Un italiano su 5 (in
realtà4,5) hapiùdi65anni: in
totale parliamo di 13,3 milioni
di cittadini. Solo 370.000 de-
gli over 65 godono di assisten-
zadomiciliare, a fronte deicir-
ca 4 milioni che ne avrebbero
bisogno. Infatti il 30% di chi
superaquestaetànonè ingra-
dodiusareiltelefono,didistin-
guere i farmaci da prendere,
dicucinare,di pulire lacasa, di
fare la spesa, di amministrare

i propri beni e la pensione. Le
difficoltà sono meno presenti
fino ai 74 anni (13%), aumen-
tano al 38% tra i 75 e gli 84
anni e al 70% oltre gli 85 anni.

Entro il prossimo decennio
ci saranno in Italia 6,3 milioni
di persone non autosufficien-
ti, di cui 1,6 milioni totalmen-
te incapaci di badare a sé stes-
se. L’aspettativa di vita nel
2065 sarà arrivata a 86,1 anni
per gli uomini e 90,2 anni per
ledonne.Aquelpuntolapopo-
lazione italiana dai 65 anni in
su sarà il 32%, cioè il 10% in
più rispetto a oggi.

Sono molto contento per il
mio amico Gigi Grezzana, va-
lente geriatra, e anche per suo
figlio e per sua nuora, che ne
hanno seguito le orme, perché
un impiego a loro non man-
cherà mai, mentre non potrei
giurare la stessa cosa per noi
manovali della scrittura. E mi
chiedo con quale testa, oltre-
ché con quale cuore, i reggito-
ri della cosa pubblica lancino
l’allarme perché in Italia vi so-
no 1 milione di badanti utiliz-
zate nel lavoro sommerso e si
straccino le vesti perché l’eva-
sione fiscale nei servizi alle fa-
miglie raggiunge il 30%. Ep-
pure dovrebbero ben saperlo,
gli scienziati della statistica,
che la spesa media nazionale
pro capite per questo settore è

di 114 miseri euro l’anno e che
oltre il 70% degli anziani biso-
gnosinonpuò fare affidamen-
to su alcun tipo di aiuto, né
pubblico né privato.

Conosco persone, non certo
benestanti, che si stanno dis-
sanguando per garantire tre
turni di sorveglianza 24 ore su
24 a genitori colpiti dal morbo
di Alzheimer o ridotti
all’immobilità, visto che una
sentenza della Cassazione, nel
gennaio scorso, ha stabilito
che le badanti hanno diritto a
un riposo minimo giornaliero
di almeno 11 ore consecutive.
Checosadovrebberofare que-
stidisgraziati,senoningegnar-
si al meglio con le finanze di
cuidispongono?Lasciarmori-
re di fame i congiunti? Soffo-
carlinelsonno?«Sonostatafi-
no a Pavullo nel Frignano,
sull’Appennino, ad assistere
unuomoquasiottantenne,ve-
dovo da cinque anni, malato,
in una casa che solo due cani e
i polli non avevano abbando-
nato. E dopo di me è rimasta
la mia amica Marcela, altri-
menti chi si sarebbe occupato
di lui?», rievocò Lilia Bicec.
Qualcuno da Palazzo Chigi
provi a rispondere, se ci riesce.

Nessunodegliultimi governi
ha tenuto conto che, oltre alle
badanti regolarizzate oppure
in nero, ci sono 3,3 milioni di

italiani che hanno sacrificato
la loro vita, e spesso lasciato il
lavoro,perdedicarsicompleta-
mente all’assistenza dei loro
cari infermi per anzianità o
per malattia. I signori di Ro-
ma lo sapranno che, se questi
benemeriti all’improvviso re-
clamassero i loro diritti, servi-
rebbe il Pil del Kuwait per re-
tribuirli tutti? Per loro è stata
coniata un’elegante definizio-
ne in inglese, caregiver, colui
che si prende cura. Avrebbero
fatto meglio a stanziare qual-
cosa in più dei 60 milioni di
euro previsti nel triennio
2018-2020 per «la copertura
finanziaria di interventi legi-
slativi finalizzati al riconosci-
mento del valore sociale ed
economico dell’attività di cura
non professionale del caregi-
ver». Non occorre l’ingegno
del Fibonacci per calcolare
che si tratta di 6 euro l’anno,
diconsi6,perciascunassisten-
te familiare. Se poi, oltre ai
congiunti volontari, il sussidio
fosse esteso al milione di ba-
danti che lavorano in nero, la
cifra scenderebbe a 4,65 euro
annui.

Posso capire l’imprevidenza
in materia di baldi giovanotti
come Enrico Letta e Matteo
Renzi. Meno quella di un pre-
mierche avevai capelli giàgri-
gi, come Paolo Gentiloni. E
meno ancora quella di presi-
denti del Consiglio attempati
come Romano Prodi, Mario
Monti e Silvio Berlusconi.
Quest’ultimo, fra l’altro, è un
super esperto sia nel turn over
delle badanti sia nei servizi so-
ciali agli anziani.

Al momento di congedarmi,
chiesi a Lilia Bicec che cosa
pensasse del nostro Paese.
«L’Italia è bella», mi rispose,
nonostante tutte le angherie
subite. «Ho sempre visto sol-
tanto il suo lato migliore».
Che,secondolei,erail seguen-
te: «Siete sensibili».

Sarà vero? La mia amica,
quella cui è stata presentata
una sostituta moldava roton-
detta ma di scarso appetito,
un giorno, approfittando
dell’assopimento della madre,
haspalancatoleportedelguar-
daroba e ha detto alla badan-
te: «Ho visto che ha la stessa
tagliadimiamamma.Sipren-
da tutti gli abiti che le piaccio-
no». La donna l’ha guardata
sbigottita. Poi ha sospirato:
«Grazie. È la prima volta che
mi succede una cosa del gene-
re.Disolito i familiarimirega-
lano i vestiti soltanto dopo che
le signore sono morte».
www.stefanolorenzetto.it

di STEFANO LORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Liliaelealtrebadanticonirigatonicontati
Giornalista,inMoldaviaguadagnava50euroalmese.Cosìlasciòiduefiglipiccoli.Untrafficantelaportò
aVerona.Aunasuacollegaèsembratostranocheregalasserogliabitidiun’anzianavivaanzichémorta

Unabadante dell’Esteuropeo aigiardini conun’anziana. InItaliaoltre il70per centodeivecchibisognosi non riceve alcuntipodi assistenza
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